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Notizia n. 1 

Abbattimento barriere architettoniche 
Il 5 febbraio 2010 la Provincia e i Comuni di Pistoia, Agliana, Monsummano Terme, Pescia, San Marcello Pistoiese, Quarrata, hanno firmato un protocollo per sperimentare sui loro territori, lungo il periodo di un anno, gli Indirizzi operativi per l’attuazione dei Piani per l’accessibilità. 
La firma rientra nel programma di attività dell’Osservatorio Provinciale per il Superamento delle Barriere Architettoniche e Sensoriali composto da enti locali e associazioni per studiare sul territorio provinciale progetti e interventi di diversa natura per consentire il superamento della barriere e per la creazione di una cultura diffusa di città senza barriere.
I Piani per l’Accessibilità si configurano come nuove metodologie per creare una città accessibile a partire dai progetti “pensando” senza barriere. Proprio per l’esperienza dell’Osservatorio, la Regione Toscana ha scelto da tempo Pistoia come terreno di elaborazione e sperimentazione degli Indirizzi Operativi per l’attuazione dei Piani per l’Accessibilità, grazie anche al fondamentale supporto tecnico e accompagnamento scientifico del Centro Interuniversitario TESIS dell’Università di Firenze.
Gli enti, proprio per agire con il massimo confronto, individueranno un referente e uno politico per l’avvio e lo sviluppo della procedura di elaborazione dei Piani per l’Accessibilità. Questi soggetti faranno parte di un coordinamento tecnico permanente per l’attuazione del percorso di sperimentazione degli Indirizzi Operativi e di un tavolo politico. 
La sperimentazione consisterà infatti in simulazioni, sopralluoghi in cantieri e progettazioni in casistiche reali, rilevare le criticità su tutto il territorio provinciale ordinandole per priorità, con l’apporto di persone portatrici di handicap che collaboreranno a pieno titolo a questa attività.
In questo modo gli enti vogliono organizzare, come detto anche nel protocollo, un Laboratorio per l’Accessibilità, trasversale alle loro esperienze, che dovrà guidare lo svolgimento delle diverse fasi operative del Piano.

I sindaci dei vari comuni si uniscono nell’auspicio che la messa in atto di questo protocollo contribuisca a far diventare prioritario l’obiettivo della risoluzione di questo tema con conseguenze in termini di benessere, qualità della vita e partecipazione sociale. Punto cruciale della dichiarazione di Michele Parrochi, assessore alle politiche sociali della Provincia, è la volontà di attuare un “manuale di istruzione per costruire senza barriere” per garantire a tutti i cittadini migliori condizioni nella fruizione degli edifici e degli spazi pubblici.

Notizia n. 2
Conta gocce sonoro

Il nuovo conta gocce sonoro, messo a punto da B-able srl e da Cambratech. È uno strumento molto semplice che garantisce ottimi risultati. Si tratta di una scatoletta di forma parallelepipeda, su cui si appoggia un bicchiere usa e getta. Basta inserire la presa dell'auricolare e il dispositivo si accende. 
Tenendo fermo con una mano il bicchiere si impugna qualsiasi tipo di flaccone con l'altra e si fanno cadere le gocce all'interno del bicchiere stesso. 
Ogni goccia che cade nel bicchiere produce delle vibrazioni ed un suono. i due sensori presenti all'interno  del dispositivo (un sensore di vibrazioni ed un sensore di suoni) rilevano la goccia e trasmetto un rumore all'auricolare. In questo modo è veramente facilissimo contare gocce di qualsiasi genere: medicinali, essenze, essenze alimentari; profumi ecc. Per informazione più dettagliate, è possibile visitare il sito www.cambratech.it
Notizia n. 3

Borsa di studio di Google Europa per studenti con disabilità
Google Europa bandisce un concorso per una borsa di studio rivolta agli studenti disabili che stanno per conseguire una laurea nel settore dell’informatica. I vincitori riceveranno la somma di 7000 Euro. Possono candidarsi cittadini, residenti permanenti, studenti internazionali con disabilita' che siano iscritti all'ultimo anno di un corso di laurea o iscritti a un master o a un programma di dottorato (o equivalente), nell'anno accademico 2010/2011, presso qualsiasi universita' dell'Unione Europea, Svizzera e Israele. Le borse di studio saranno assegnate in base al rendimento accademico dei candidati e alla loro provata passione per l'informatica. Nel giugno del 2010, tutti i beneficiari delle borsa di studio saranno invitati a Zurigo per visitare il Centro Ingegneristico di Google e per un incontro, le cui spese saranno interamente a carico degli organizzatori, dedicato alla creazione di una rete di contatti 
I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- Essere studenti iscritti all'ultimo anno di un corso di laurea, o iscritti ad un master oppure a un dottorato di ricerca (o equivalente), nel 2010/2011
- Essere iscritti a un'universita' europea. 
- Studiare Informatica,  Ingegneria Informatica, o un settore tecnico strettamente correlato.
- Essere una persona con una disabilita'. 

Come fare domanda Si prega di compilare la domanda on-line e presentare tutti i documenti richiesti entro il 15 marzo 2010. All application documents must be in English. Tutti i documenti relativi alla domanda devono essere in lingua inglese. 
Vi sara' richiesto di presentare la seguente documentazione:  
- Una copia aggiornata del curriculum 

- Le risposte (in forma di saggio breve) alle seguenti domande (400-600 parole per ciascuna rispostaa).

 a)Descrivere un progetto tecnico significativo al quale il candidato abbia lavorato.Se avete lavorato su un        grande progetto di ricerca indipendente (come la ricerca per un master o dottorato), descrivere tale lavoro   fornendo una panoramica del problema e il vostro  approccio alle principali sfide tecniche specificando il ruolo e  i contributi individuali.
 b) Quali sono le vostre passioni? Raccontate quali ostacoli avete dovuto superare per avere successo negli studi e nella vita personale e come avete fatto a realizzare la vostra passione. Sentitevi liberi di pensare globalmente ed esaminare i molti modi in cui avete superato le barriere e realizzato la vostra passione.  

- Trascrizioni accademiche Bachelor's: 

  a)Laurea: una copia dell'attuale certificato esami (certificato dei risultati accademici). 

  b)Master e Dottorato: una copia del precedente e attuale curriculum accademico

- Conferma di iscrizione per il 2010/2011 o la conferma della data di laurea rilasciate da un'autorita' ufficiale dell'Universita' 

- Due lettere di  referenze  da parte di individui qualificati che valutino in maniera molto favorevole le vostre realizzazioni/ successi, per esempio da parte di un docente.

La scadenza per la  presentazione on-line delle domande e di tutti i documenti richiesti e' il 15 marzo 2010. sul sito http://www.google.com/studentswithdisabilities-europe/
Notizia n. 4

Corso di aggiornamento per docenti e dirigenti scolastici "La professione del docente e del dirigente scolastico disabile visivo: dai diritti agli strumenti, per il miglioramento delle proprie performances"

L'I.Ri.Fo.R Centrale realizzera' il Corso di aggiornamento a carattere seminariale rivolto a docenti e dirigenti scolastici minorati della vista dal titolo "La professione del docente e del dirigente scolastico disabile visivo: dai diritti agli strumenti, per il miglioramento delle proprie performances".
L'iniziativa e' rivolta a 20 partecipanti, ha una durata complessiva di 24 ore e sara' svolta presso il Centro Studi e Riabilitazione "Giuseppe Fucà" di Tirrenia, dall' 8 al 10 aprile 2010, (con arrivo previsto entro la sera del  07/04 e partenza nella mattinata dell'11/04/2010).
Le spese di vitto e alloggio, anche per gli eventuali accompagnatori e per la durata delle attivita' formative residenziali, saranno interamente a carico dell'Istituto, mentre quelle di viaggio saranno a carico dei partecipanti.
Ai partecipanti che avranno frequentato almeno l'80% del monte orario previsto e avranno partecipato alla verifiche finali, sara' rilasciato attestato di frequenza da utilizzarsi ai sensi della normativa vigente.
Il seminario si propone di orientare i partecipanti su aspetti della propria vita professionale che sono soggetti ai condizionamenti derivanti dalla disabilità visiva e ricercare i modi per ovviarne almeno gli aspetti piu' penalizzanti.
Si tratta quindi di individuare un momento di riflessione sulla situazione complessiva della scuola italiana in relazione alle esigenze espresse dai docenti e dai docenti minorati della vista che vi operano.
Tale bisogno di riflessione si esprime sia in riferimento alle innovazioni organizzative e normative intervenute recentemente o già avvertite per il futuro prossimo, sia l'esser posti di fronte alle innovazioni tecnologiche che influenzano fortemente l'azione di tali figure professionali.

Obiettivi specifici
* Conoscere meglio i propri diritti per un miglior esercizio dei propri doveri.
* Fare il punto sulla conoscenza e la pratica delle tecnologie informatiche e multimediali e verificarne sia il migliore uso sia il miglioramento dell'accessibilità
* Cogliere tutte le opportunità offerte dall'informatica per la gestione dei propri compiti burocratici e didattici.
* Messa a fuoco dei problemi relazionali con i colleghi o con il personale dipendente 
* Quale idea formarsi della odierna realtà adolescenziale e giovanile rispetto alle distorsioni indotte dalla minorazione visiva; quali garanzie pubbliche debbono essere rivendicate per giocare al meglio la carta delle proprie doti personali e della preparazione; se l'assistenza al docente e' un problema, come gestirla e con quali mezzi non privati.

A fine delle quali è prevista una verifica il cui superamento costituisce il presupposto per il rilascio dell'attestato di partecipazione con profitto.

Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro il 2 marzo 2010, utilizzando il modulo di iscrizione e la scheda di prenotazione alberghiera, gli interessati possono richiederla alla sezione. La domanda deve essere accompagnata da un dettagliato curriculum vita. L'indirizzo per l'invio delle candidature e' il seguente: 

I.Ri.Fo.R. Onlus
via Belsiana n.7
00187 ROMA
fax: 0645440744
email: archivio@irifor.eu
Per l'ammissione al corso e' prevista una graduatoria per titoli. Nella valutazione dei titoli si terrà conto dei curricula e degli eventuali altri titoli presentati. 
L’esito della selezione verrà inviato tempestivamente via email 

Per ogni informazione e' possibile contattare l'ufficio di segreteria dell'Istituto al numero telefonico 06/69988606 o allo 06/69988607 oppure e' possibile inviare una e-mail all'indirizzo: archivio@irifor.eu.

Notizia n. 5

Centro Studi e Riabilitazione "Giuseppe Fuca'" - Tirrenia Tariffe 2010

Si comunicano le tariffe che saranno applicate, nell'anno 2010 dal Centro Studi e riabilitazione "Giuseppe Fuca'" di Tirrenia:

L'importo della retta pro capite giornaliera di pensione completa si articola in 5 scaglioni tariffari ed e' comprensivo di I.V.A. e servizio spiaggia mentre sono escluse le bevande a tavola.

 -  1° Scaglione: periodo 16 Luglio -19 Agosto 
 in camera doppia (torre piccola) Euro 68,00 
 in camera tripla (torre grande) Euro 75,00
-  2° Scaglione: periodo 1-15 Luglio e 20-31 Agosto 
 in camera doppia Euro 65,00
 in camera tripla Euro 72,00
-  3° Scaglione: periodo 01 -30 Giugno e 1 -15 Settembre 
 in camera doppia Euro 60,00
 in camera tripla Euro 67,00
-  4° scaglione : periodo 16 - 30 settembre 
 in camera doppia Euro 56,00
 in camera tripla Euro 63,00

 -  5° Scaglione: rimanente periodo dell'anno 
 in camera doppia Euro 52,00
 in camera tripla Euro 60,00

Per il 5° scaglione, trattandosi prevalentemente di gruppi, le tariffe potranno subire variazioni in rapporto alla loro consistenza numerica, alla loro ragione sociale, all'uso delle sale, ad eventuali servizi particolari richiesti.

Supplementi:
Supplemento camera singola: Euro 16,00 per il 1° e 2°scaglione, Euro 13,00 per il 3° scaglione ed Euro 10,00 per i rimanenti periodi dell'anno.

Supplemento a persona: 
In camera tripla uso doppia (Torre grande) Euro 12,00 per il 1°e 2° scaglione Euro 10,00 per il 3° ed Euro 8,00 per il rimanente periodo.
Il 2° scaglione viene applicato anche nei periodi delle festività Pasquali e di fine anno.
Pasti extra festivi Euro 22,00 e feriali Euro 18,00. 
In occasione di festività o circostanze particolari, potranno essere organizzati pranzi speciali il cui prezzo agli esterni verrà determinato dall'institore d'intesa con il referente della Direzione Nazionale.
Pernottamento e prima colazione in camera doppia, Euro 45,00 a pax. 
Pernottamento e prima colazione in camera tripla, Euro 40,00 a pax. 
Pernottamento in camera tripla uso doppia Euro 50,00 a pax. 
Pernottamento e prima colazione in camera doppia uso singola Euro 60,00 (Limitatamente al 5°  scaglione tariffario le suddette tariffe di pernottamento sono ridotte del 10%) Riduzione pro capite giornaliera sulla retta di soggiorno
Ai soci dell'Unione che potranno dimostrare di aver rinnovato la tessera per l'anno in corso, verrà praticato uno sconto di Euro 5,00 sulla tariffa giornaliera e limitatamente alle tariffe di pensione completa del 1°, 2°, 3° e 4° scaglione e comunque per periodi superiori ai 5 giorni.
Il predetto sconto verrà praticato su richiesta del socio da formulare all'inizio del soggiorno e comunque non oltre il saldo del conto.
Alle persone occupanti le camere a quattro letti verrà praticato uno sconto pro-capite giornaliero di Euro 5,00 sempre che vengano occupati tutti i letti.
I bambini da 0 a 2 anni non pagano , bambini da 2 a 6 anni sconto 50%, ragazzi da 6 a 12 anni sconto del 20% o 30% purché in camera con i genitori.
In caso di mezza pensione la retta pro-capite giornaliera e' ridotta di Euro 5,00.
L'accesso alla spiaggia per gli utenti non ospitati presso il Centro e' subordinato alla disponibilità di posti con le seguenti modalità:
- gratuito in caso di consumazione pasti ristorante
- 5,00 tariffa giornaliera per i soci UICI (comprende 1 ombrellone e 2 sdraio) 
-10,00 tariffa giornaliera per i non soci

Transfert : da e per Livorno  Euro 20,00 fino a 4 persone, da e per Pisa Euro 25,00 fino a 4 persone. I predetti importi verranno aumentati di Euro 5,00 per ogni persona eccedenti le 4.
Per i transfert che non sarà possibile effettuare con l'automezzo della Struttura verrà stipulata convenzione con ditta esterna; condizioni e recapiti telefonici della Ditta convenzionata saranno a disposizione presso la reception.

Per prenotazioni fino a 10 giorni, verrà chiesta una caparra di  70,00, oltre i 10 giorni , di euro 100,00
Le prenotazioni devono essere confermate in forma scritta e successivamente perfezionate con l'invio della caparra confirmatoria.

 La pensione decorre dalla mattina del giorno di arrivo alla mattina del giorno di partenza fermo restando che la camera verrà consegnata entro le ore 14,00 del giorno di arrivo e dovrà essere lasciata libera entro le ore 10 del giorno di partenza."

Notizia n. 6

Buoni vacanze
Sul sito  www.buonivacanze.it, cliccando sulla sezione buoni vacanze assistiti da contributo statale (situato in fondo alla home page), si possono conoscere le procedure per accedere ai buoni vacanze previsti dal Governo per incentivare il turismo sociale. A partire dal 20 Gennaio 2010 sono aperte le iscrizioni per richiedere tali buoni, che prevedono un contributo minimo di 100 euro fino ad un massimo di 553,50 euro in relazione alle condizioni del reddito annuo dei richiedenti.
Si fa presente che il Centro di Tirrenia figura tra le strutture alberghiere abilitate a ricevere i buoni vacanze. 
A che serve e chi ne ha diritto
Dal mese di maggio le famiglie economicamente svantaggiate potranno andare in bassa stagione al mare, in montagna o alle terme con sconti dal 20 al 45 per cento
L’aspetto del buono vacanze e' del tutto simile a quello di un buono pasto.
E' immediatamente spendibile e realizzato in tagli che variano da un minimo di 100 euro a un massimo di 553, 50, a seconda della fascia di reddito alla quale si appartiene e del numero dei componenti del nucleo familiare. Ad esempio, una famiglia di tre persone con un reddito complessivo lordo di 24mila euro avrà 

diritto a uno sconto massimo di 306 euro. 
Ne hanno diritto le famiglie con un reddito lordo annuo compreso fra 10mila e 35mila euro.

Il buono può essere utilizzato dal 7 gennaio fino alla fine di giugno e dalla prima settimana di settembre al 19 dicembre.

L'associazione non-profit "Buoni vacanze Italia” gestisce le convenzioni con alberghi, ristoranti, stabilimenti balneari, termali e sciistici che aderiscono all'iniziativa. Sul sito Buoni vacanze Italia c'e' la guida completa con tutte le localita' dove poter spendere i buoni vacanze. Vengono privilegiate le strutture alberghiere a conduzione familiare (pensioni e bed&breakfast) e le località minori.  Ma non mancano le mete turistiche piu' gettonate. 

I buoni potranno essere richiesti a partire dal mese di maggio  ai Comuni  di residenza presentando la documentazione fiscale  che attesti il reddito lordo della famiglia. Sono emessi sotto forma di ticket validi 12 mesi e sono utilizzabili solo fuori dal Comune di residenza. Il contributo statale e' erogato fino a esaurimento dei fondi disponibili, in base alla data di richiesta.

 

Notizia n. 7

Sulla spiaggia di velluto in compagnia dell’esperanto
Dal 19 al 26 giugno 2010 sulla spiaggia di Senigalla in albergo a 3 stelle sul mare in camera doppia con pensione complata inclusi bevande e servizi spiaggia. Il tutto a 100.00 euro

Straordinaria opportunità offerta dalla I.A.B.E. (Associazione Italiana dei Ciechi Esperantisti), che paghera' la differenza rispetto alla quota di soggiorno completa, per i primi dieci non vedenti od ipovedenti che faranno pervenire, entro il 15 marzo, la propria adesione.  

L'ordine di iscrizione verrà compilato in base alla data del versamento di 100 euro a titolo di caparra. La quota sarà restituita a coloro che non rientreranno tra i primi 10 iscritti, salva la possibilità di partecipare comunque pagando l'intera retta di 270 euro.

La I.A.B.E. chiede ai partecipanti, come unico impegno, la frequenza, durante la settimana, di un breve corso di esperanto per complessive 18 ore (tre ore al giorno), basato soprattutto sulla conversazione. La mancata frequenza al corso comporterà la perdita dello sconto sulla quota di soggiorno.

I partecipanti devono essere iscritti all'U.I.C. e aver compiuto il 18° anno di età entro il 19 giugno 2010.

Per iscriversi inviare all'Associazione Italiana Ciechi Esperantisti, via Rismondo 1, 60123 Ancona, una domanda in nero o in Braille recante i dati anagrafici, la dichiarazione di essere iscritti all'U.I.C. e la fotocopia del bollettino postale attestante l'avvenuto pagamento della quota di 100 euro che dovrà essere versata nel c.c.p. n. 13905609, intestato ad Aldo Grassini, via Rismondo 1, 60123 Ancona.

I primi 10 ammessi alla vacanza-corso avranno facoltà di portare un accompagnatore usufruendo per quest'ultimo  della tariffa agevolata di 180 euro alle stesse condizioni, esclusa l'obbligatorietà di partecipare al corso di esperanto, offerto comunque a tutti gratuitamente.

Per informazioni telefonare a Daniela Bottegoni: 339/8007222 o inviare un messaggio a: aldograssini1@tin.it        

Notizia n. 8

Settimana gastronomica per non vedenti
Domenica 25 aprile 2010 avrà inizio, presso l’ Hotel Des Alpes

Saint-Rhémy-en-Bosses – Aosta, la prima edizione della settimana “mangia e cammina” per non vedenti.

Questa vacanza è  rivolta a tutte le persone che amano scoprire la natura con facili camminate e gustarne i propri sapori in assoluto relax.
Di seguito il dettaglio delle uscite:

Domenica 25
Arrivo alla stazione di Aosta alle ore 15.30 oppure alle ore 16.30
Trasferimento in Hotel dove Vi attende una Sauna ed un idromassaggio fino alle                 ore19,00



Segue una cena valdostana e subito dopo una bella coppa dell’amicizia. 

Lunedì  26
Visita alla distilleria e prosciutteria “la valdotaine”  in località Saint Marcel
   Martedì 27  
 
Visita  alla “Maison Bertolin” , in località Arnad, produttori del famoso lardo

Mercoledì 28  Visita al prosciuttificio “de Bosses” , in località Saint Rhemy en Bosses, produttori del rinomato prosciutto crudo Jambon de Bosses

Giovedì 29   Visita alla cantina “Les Cretes” , in località Aymavilles, tra le più note della Valle.

Venerdì 30   Visita alla vecchia miniera di rame di Ollomont, utilizzata oggi per la stagionatura

                        della fontina

Sabato 01    Visita alla cantina dell’Enfer d’Arvier, tra i vini più rinomati in Valle

                        Pranzo all’hotel foyer de montaigne con degustazione di prodotti sardi.

Domenica 02   Partenza Secondo Vostre coincidenze ( per tranfert con meno di 4 persone supplemento di € 20,00)

Ad ogni Giornata di degustazione, saranno abbinate delle facili escursioni con accompagnatori del Cai , Forestale, Volontari del 118, Vigili del Fuoco, Protezione Civile,ecc. 

Trattamento di pensione completa a persona per 7 giorni.

In camera singola    € 680,00

In camera doppia    € 630,00

In camera tripla      € 590,00

Compreso vino, acqua e caffè durante il pasto.

Transfer andata e ritorno per la stazione ferroviaria o autobus (Minino 3 persone)

Spostamenti per le varie escursioni

Degustazioni nei vari punti di vendita 

Sono esclusi i pasti degli accompagnatori che possono variare in funzione del numero dei partecipanti.
I posti sono limitati

A discrezione degli accompagnatori alcune escursioni potrebbero subire una variazione nei giorni programmati e se le condizioni atmosferiche non sono idonee si ricorrerà ad altre alternative.

A richiesta in hotel è possibile usufruire di un collegamento internet.

Per informazioni o prenotazioni telefonara al numero 0165-780818 o visitare il sito www.desalpeshotel.com
Notizia n. 9

Settimo corso introduttivo di Shiatsu 2010.
L'Accademia Italiana Shiatsu Do, in collaborazione con il Consiglio Regionale Toscano dell'Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti, organizza a Firenze un nuovo corso introduttivo Shiatsu aperto a non vedenti e ipovedenti, offrendo loro l'occasione di allargare i propri orizzonti culturali e, nello stesso tempo, di ampliare le proprie possibilità occupazionali. I corsi organizzati dall'accademia Italiana Shiatsu, sono volti a formare professionisti qualificati nel settore del benessere e della salute della persona. Il metodo sviluppato per questa tipologia di corsi, privilegia il lavoro guidato verbalmente, per assicurare all'allievo non vedente o ipovedente, la più agevole comprensione delle tecniche utilizzate. Il corso si svolgerà a Firenze nei giorni sabato 27 e domenica 28 marzo, ed avrà una durata di 12 ore distribuite nell'intero week end, al solo costo di 60 euro (tessera associativa all’accademia) Per chi proviene da fuori Firenze, l'organizzazione ha individuato economiche sistemazioni in vicinanza della scuola.
Per informazioni ed iscrizioni fino ad esaurimento dei posti disponibili, rivolgersi a
Sauro Fani al numero 347/3801448, o scrivere al seguente indirizzo email: sauro.fani@gmail.com
Notizia n. 10

"Noi che camminiamo nella notte".

Il Presidente Tomaso Daniele, prima di partire per Strasburgo, dove ha rappresentato l'Unione Europea dei Ciechi al Consiglio d'Europa, ha partecipato al Seminario dei Giovani tenendo una relazione sui novant'anni di storia della nostra Unione. Con l'occasione ha fatto leggere una lettera aperta scritta per l'ottantesimo anniversario della nostra Associazione. Lettera che, a suo parere, contiene raccomandazioni ancora di grande attualità.
Ha pensato, quindi, di riproporvela quale possibile utile contributo nell'imminenza del rinnovo delle cariche associative. Il messaggio principale, infatti, della lettera e' costituito dal pressante invito a soci e dirigenti a spendersi per la causa associativa.
Ha partecipato solo parzialmente ai lavori seminariali; non è, quindi, nella condizione di esprimere un giudizio di merito; tuttavia, le relazioni ed il dibattito svoltosi alla sua presenza hanno rivelato una associazione viva, disponibile al confronto, desiderosa di incarnare il cambiamento da tutti auspicato, condizione questa necessaria per la libertà dal bisogno dei ciechi di domani.
Ecco la sua lettera aperta che Carlo Monti ha voluto inserire nel libro "In cammino verso le pari opportunità” accanto a due prestigiose relazioni congressuali, rispettivamente di Aurelio Nicolodi e di Giuseppe Fuca'.

 

"Cari Amici, permettete di chiamarvi così, dopo tanti anni di presidenza e dopo tante manifestazioni di affetto da parte di tanti di voi, mi riesce difficile chiamarvi diversamente. Mi riesce difficile non immaginare l'Unione Italiana dei Ciechi come una grande famiglia all'interno della quale ci si da' del tu, ci si chiama per 

nome e si diventa amici. Dunque, cari amici, altre volte mi sono rivolto a voi per indirizzare messaggi, lanciare appelli, o chiamarvi alla mobilitazione, e sempre ho avuto risposte immediate e positive.
Questa volta, però, ho bisogno di una maggiore attenzione da parte vostra perché‚ sto per chiamarvi ad una mobilitazione straordinaria, del tutto speciale, dalla quale dipende il futuro della nostra organizzazione e, quindi, dei ciechi italiani. Una chiamata in soccorso, una richiesta di aiuto per rispondere alla grande agli 

innumerevoli ostacoli che questo tempo e questa società, ancora una volta, si incaricano di disseminare lungo il nostro cammino. Di fronte alla luce rossa dell'allarme, non resta che chiedere aiuto. Non e' la prima volta che mi faccio carico di rappresentare i pericoli e le insidie connessi con l'attuale rivoluzione sociale, culturale ed economica. Costantemente, da due anni a questa parte, in Direzione, in Consiglio Nazionale, 

nelle Assemblee dei Quadri ho messo in guardia nei confronti della sottovalutazione delle conseguenze di certi fenomeni: la globalizzazione, la rivoluzione tecnologica, il decentramento amministrativo e politico.
Altrettanto costantemente, ho sostenuto la necessità di dare alla nostra associazione un respiro più democratico, più partecipativo, più coinvolgente, chiamando a raccolta tutte le forze disponibili.
Un cantiere che cresce ha bisogno di mano d'opera aggiuntiva. Lo scorso 13 aprile il Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, ci ha fatto l'onore di ricevere al Quirinale l'intero Consiglio Nazionale. In quella solenne occasione ho affidato alle mani calde del Capo dello Stato alcune preoccupazioni e paure dei ciechi italiani. In particolare la paura per l'affievolirsi del sentimento di solidarietà nella società civile e nel mondo politico, per il rischio di esclusione dei ciechi dal mondo della scuola, della formazione professionale e del lavoro a causa del diffondersi delle nuove tecnologie, non sempre accessibili ai minorati della vista e la paura per la eccessiva frammentazione delle competenze nella erogazione dei servizi da parte 

degli enti locali. Il Presidente Ciampi ha recepito appieno il nostro messaggio ed ha avuto per noi parole affettuose, di grande stima, di incoraggiamento e ha garantito che non ci lascerà soli nella nostra quotidiana guerra contro l'esclusione e l'emarginazione; ma Aurelio Nicolodi ci ha insegnato che il riscatto dei ciechi 

non può che venire dai ciechi stessi. Di qui l'appello del Presidente Nazionale per una mobilitazione straordinaria, del tutto speciale, in grado di dare nuova linfa all'albero del corpo associativo e portare le sue bandiere un po' più avanti, più in alto verso la meta delle pari opportunità. Cari Amici, quest'anno l'Unione Italiana dei Ciechi compie 80 anni, infatti il 26 ottobre del 1920 a Genova il grande genio di Aurelio Nicolodi raccolse sotto una unica bandiera tutti i ciechi d'Italia quale che fosse la causa della loro cecità, e tracciò la strada che li avrebbe portati al riscatto morale e sociale. Sulle sue orme, ciascuno con la propria originalità e personalità, Paolo Bentivoglio, Giuseppe Fuca' e per qualche tempo Roberto Kervin. Quanta strada! Dai gradini delle chiese e dagli angoli delle strade alle cattedre universitarie e alle libere professioni. Dietro questo miracolo c'e' una lunga storia di solitudini, di disperazioni, di angosce, di lotte, di umiliazione e di 

dolore. Niente ci e' stato mai regalato. Nino Salvaneschi scriveva: "siamo cavalli di razza avvezzi alla lotta e alla resistenza". La storia dell'Unione Italiana dei Ciechi e' storia di lotte e di resistenze contro chi voleva condannarci all'ignoranza negandoci il diritto all'istruzione e all'educazione, contro chi voleva lasciarci nella miseria morale ed economica, negandoci il diritto al lavoro; contro chi ci negava la pari dignità e codificava 

la nostra incapacità di intendere e di volere. Ottanta anni di lotta contro la grande muraglia dell'ingiustizia e del pregiudizio. Ottanta anni di guerra, non sempre vittoriosa, ma i ciechi italiani seppero sempre 

rialzare la testa e fu così che strapparono il diritto allo studio, al lavoro, fu così che ottennero di vestire la divisa grigio-verde per servire la patria, come tutti gli altri cittadini, in qualità di aerofonisti. Fu così che venne il riconoscimento di alcune professioni per i ciechi: la massofisioterpaia, il centralinismo, e più tardi il diritto all'insegnamento. Per strappare il diritto alla pensione fu necessaria la Marcia del dolore, una fulgida pagina della nostra storia che vide impegnati i ciechi italiani a marciare a piedi, da Firenze a Roma, guadagnandosi la commozione dell'opinione pubblica e l'attenzione dei media e delle forze politiche. Fu vittoria. Più tardi l'indennità di accompagnamento al titolo della minorazione, una straordinaria conquista che resterà per sempre scolpita sulla pietra del tempo. Omaggio al Parlamento italiano che ha saputo scrivere una delle piu' belle pagine di civiltà. Il resto e' storia recente, la scelta coraggiosa dell'erogazione dei servizi e l'impegno a tutto campo verso i più deboli fra noi. Dunque i ciechi hanno sofferto, sofferto molto, ma hanno vinto e oggi camminano a testa alta fra la gente esibendo le loro professioni, le loro lauree, la loro 

produttività, la loro pari dignità. Dunque i ciechi hanno vinto, hanno scalato un lungo tratto della grande muraglia dell'ingiustizia e del pregiudizio. Per una così grande vittoria non può esserci un solo artefice, ce ne sono tanti, quelli che abbiamo menzionato: Nicolodi, Bentivoglio, Fuca', Kervin e quelli che non abbiamo menzionato; le migliaia di dirigenti e soci che hanno lavorato nell'ombra con umiltà, con fede, con passione 

sapendo di battersi per una causa giusta. Per una così grande vittoria un solo nome può essere additato e scritto a grandi lettere nel cuore e nella mente dei ciechi italiani: Unione Italiana dei Ciechi. E' stata grande, e' stata forte, e' stata unita, consapevole, responsabile, ha rappresentato e tutelato al meglio le centinaia di migliaia di ciechi che hanno creduto in lei e a lei si sono affidati. Una realtà apprezzata e invidiata in Italia e, soprattutto, all'estero. Ora, però, l'Unione Italiana dei Ciechi ha una nuova missione da compiere: difendere il patrimonio delle grandi conquiste e affilare le armi contro i nuovi pericoli di esclusione e di emarginazione. Siamo ormai nell'era del digitale, questa nuova tecnologia informerà l'intera Europa, così come avvenuto 

negli Stati Uniti, e cambierà le abitudini e la vita dei cittadini europei. La diffusione di Internet avrà gli stessi effetti rivoluzionari della scoperta dell'energia elettrica. Si navigherà in Internet a doppia velocità, la multimedialità entrerà nella scuola, nelle fabbriche. Le carte intelligenti influenzeranno l'assistenza sanitaria, il sistema dei trasporti e la pubblica amministrazione; avremo il commercio elettronico, il telefonino e il televisore multimediali. Simboli, questi, di una nuova era: l'era dell'accesso. Presto il mondo si dividerà in due, quelli che saranno in grado di accedere e quelli che non lo saranno. La nuova tecnologia digitale può essere una grande risorsa per i ciechi, e i disabili in generale, perché‚ abbatte le barriere e riduce le distanze. Ma rimane la grande incognita: sarà essa disponibile per i ciechi e per i disabili? La grande industria, che dovrebbe raccogliere la sfida di renderla accessibile, sarà disponibile a investire le risorse necessarie o si lascerà guidare dalla logica della competitività e del profitto? Questa nuova sfida, inoltre, coincide con un momento di disimpegno dello Stato verso i più deboli, uno Stato che programma la riduzione della spesa sociale e si affida al volontariato e al terzo settore; una nuova missione dunque, una nuova 

battaglia, una nuova guerra. Per vincere l'Unione ha bisogno di un di più che oggi non ha. Di qui la richiesta 

di aiuto, la chiamata di soccorso, la mobilitazione straordinaria del tutto speciale. Dobbiamo allargare l'area delle responsabilità, mettere in campo tutte le risorse possibili, rinunciare a delegare e sentirsi impegnati in prima persona, ciascuno secondo i propri talenti. Dobbiamo stare insieme e non chiederci che cosa l'Unione può dare a noi, ma che cosa noi possiamo dare all'Unione. Vorrei chiamare per nome ciascuno di voi e dirvi: "vieni, c'e' bisogno di te, c'e' bisogno di te per difendere l'indennità di accompagnamento, il diritto allo studio dei nostri ragazzi, il diritto al lavoro dei nostri giovani, c'e' bisogno di te per dare agli ipovedenti una 

indennità speciale degna di questo nome, alle donne le pari opportunità, una speranza agli anziani e ai ciechi pluriminorati. C'e' bisogno di te per difendere l'Unione Italiana dei Ciechi da chi la vuole meno forte, meno libera, meno unita. C'e' bisogno di te per costruire il futuro dei nostri fratelli e dei nostri figli"."Noi, che camminiamo nella notte", non possiamo consentirci di essere egoisti, di essere indifferenti: la solidarietà e' un dovere morale dal quale nessuno di noi può prescindere. Per questi obiettivi dobbiamo gettare il cuore oltre ogni ostacolo e sognare, sapendo con Martin Luther King che un sogno rimane un sogno fino a che a sognare e' uno solo, ma diventa realtà quando a sognare si e' in tanti. Sosteneva Biagio Pascal che le ragioni del cuore sono più forti di quelle della ragione, io ho fiducia nel cuore dei ciechi italiani, e sono sicuro che non mi lasceranno solo in questa nuova impresa, "noi, che camminiamo nella notte", saremo ancora artifici del nostro riscatto e, quando la storia chiamerà, risponderemo: "Presente".
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